
Pnrr, 1.200 gare deserte
Le imprese preferiscono
i cantieri del Superbonus
Meloni: obiettivo tagliare il cuneo fiscale per tutto i12024
II dossier

di Mario Sensini

ROMA Per Giorgia Meloni la
conferma del taglio dei con-
tributi in busta paga è una
«priorità», e farlo per tutto il
2024, «l'obiettivo». La ridu-
zione per un anno del cuneo
fiscale costerebbe 8 miliardi,
e le parole della premier sono
l'ennesima conferma di una
manovra di bilancio difficile.
Il ministro dell'Economia
Giancarlo Giorgetti tra dieci
giorni avrà chiaro il quadro
delle risorse disponibili. Il co-
sto del Superbonus sfuggito
di mano è ancora da calcolare,
ma gli sgravi edilizi stanno
creando altre serie preoccu-
pazioni nel governo.
Un danno collaterale, un ef-

fetto «altamente pernicioso»
per usare le parole del mini-
stro: i lavori sull'edilizia resi-
denziale finanziati dal 110%, e
ancor più oggi che i cantieri
hanno scadenze impellenti,
stanno facendo concorrenza e
mettendo in crisi le opere
pubbliche del Pnrr, ma anche
la ricostruzione nelle aree col-
pite dai terremoti negli anni
passati. Un effetto spiazza-
mento. Le imprese disposte a
fare i lavori sono sempre me-
no, nonostante la domanda

straordinaria, la manodopera
è diventata difficilissima da
trovare, sempre meno impre-
se partecipano ai bandi e le
gare deserte, di cui parla sem-
pre più spesso il ministro del-
l'Economia, stanno crescendo
a ritmo altissimo.
Secondo la Banca dati na-

zionale dei contratti pubblici
dell'Anac, l'Autorità anticor-
ruzione che monitora la cor-
rettezza degli appalti, nell'ul-
timo anno sono salite a 1.274
le gare che sono andate deser-
te, o che non sono state aggiu-
dicate per offerte irregolari
oppure incongrue. Settecento
solo negli ultimi cinque mesi,
per un valore complessivo di 1
miliardo e 503 milioni di eu-
ro. Sono quasi 900 milioni di
euro di lavori pubblici che
non hanno trovato imprese
disposte ad eseguirli, nean-
che ai nuovi prezzi, aumentati
di circa il 20%, neanche con le
procedure negoziate o gli affi-
damenti diretti.
Tra i bandi di gara più ric-

chi che le imprese hanno
ignorato, ci sono la scuola
dell'infanzia di Badia, la nuo-
va scuola primaria di San Gi-
mignano, l'ospedale psichia-
trico dell'Aquila, tutti appalti

sui 5 milioni di euro. Ma ci so-
no moltissime opere più pic-
cole che sono state messe
inutilmente a bando. Non so-
no tantissimi rispetto ai 95
mila progetti del Pnrr messi a
gara finora, per 53 miliardi di
euro. Ma le gare deserte sono
sempre di più, e le imprese
che partecipano ai bandi sono
sempre di meno.
«Nei grandi lavori la con-
correnza del 11o% non c'è, le
imprese sono diverse, ma c'è
comunque un grave proble-
ma di manodopera nei cantie-
ri» spiega un alto dirigente
del gruppo Fs. «Quasi pirate-
ria. Squadrette di cottimisti
che spariscono da un giorno
all'altro per eseguire altri la-
vori», aggiunge. Ad alcune
gare di appalto, ci spiega, oggi
partecipano due o tre impre-
se, quando prima erano in
venti. E di conseguenza pure i
ribassi d'asta sono molto ri-
dotti, se non inesistenti.
Sembrerebbe una situazio-

ne ideale per le imprese, ep-
pure non lo è. Tra il 2019 e il
2022, con il 110%, sono state
create 20 mila nuove imprese
edili, con 237 mila nuovi posti
di lavoro stabili. Nel 2023, pe-

rò, secondo i dati di Unionca-

mere, sono già morte 7 mila
aziende del settore. In estate,
poi, il numero delle ore di
cassa integrazione nell'edili-
zia ha avuto un sorprendente
boom, dopo la riduzione co-
stante degli ultimi anni.
Se i grandi appalti vanno

avanti, a soffrire di più sono i
progetti nei piccoli cantieri,
che procedono a singhiozzo,
anche per la penuria di mate-
riali, altro problema. La rige-
nerazione urbana dei Comu-
ni, che sta per essere sfilata
dal Pnrr e finanziata in altro
modo, il dissesto idrogeologi-
co. Dove la concorrenza del
11o% è diretta e spietata, inve-
ce, è sulle ricostruzioni post
sisma. In Centro Italia, come
in Abruzzo, quest'anno sono
stati presentati pochissimi
nuovi progetti per la ricostru-
zione delle case. Non si trova-
no le imprese per fare i lavori,
e soprattutto quelle che si
comprino quel pezzetto di
11o% a cui i proprietari posso-
no accedere per coprire la
spesa che gli resterebbe in ac-
collo, eccedente il contributo
pubblico di ricostruzione.
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II bilancio

miliardi
di euro

II valore
dei crediti

ceduti/scontati
in fattura

dalle imprese
dal 2020

II superbonus 110%
(in miliardi di euro)

Stima iniziale

Stima rivista
a maggio 2023

Stima aggiornata
a fine agosto 2023
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È l'agevolazione fiscale
prevista dal decreto
Rilancio del 2020 (Conte
II) che consiste in una
detrazione del no% delle
spese sostenute dal luglio
2020 per la realizzazione
di specifici interventi
finalizzati a efficienza
energetica, consolidamen-
to statico o riduzione del
rischio sismico di edifici

Corriere della Sera

I casi
Ignorati gli interventi
per la scuola primaria
di San Gimignano o lo
Psichiatrico dell'Aquila
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